
Questo verso del Siracide ha ispirato la riflessione di papa 

Francesco per la IV Giornata mondiale dei poveri che si 

celebra domenica 15 novembre 2020.

TENDI LA TUA MANO…

La mano tesa indica l'atteggiamento di chi si pone in rela-

zione con l'altro, di chi accetta di uscire da sé.

Penso a tutte le volte che Gesù ha teso la sua mano ed ha 

guarito, riportato in vita, accarezzato. La mano tesa di 

Gesù è segno del suo cuore che si commuove, che prova 

compassione, che esprime tenerezza.

L'uomo dalla mano inaridita (Mc 3,1-6), il lebbroso 

risanato  (Lc 5,13),

la figlia di Giairo risveglia-

ta dal sonno (Lc 8,54),

l'idropico guarito (Lc 14,4)... 

e come non ricordare la 

mano di Gesù che afferra 

Pietro sommerso dai flutti 

del mare in tempesta?

… AL POVERO

Al povero di pane, di affetti, 

di considerazione, di dignità.

A dire il vero, non ci piace 

troppo parlare di poveri e di 

povertà. Alla mente affiorano

immagini di sofferenza, pri-

vazioni e degrado che afflig-

gono tante parti del mondo e, oggi più che mai, anche 

il nostro Paese. Vorremmo spesso, in un sogno infan-

tile, muoverci in un mondo dove tutto è armonia, ordine,

bellezza... e quante volte le nostre mani sono paraliz-

zate di fronte al povero che giudichiamo «incapace», 

«fannullone» o molto semplicemente «sfortunato».

Lasciarci interpellare dall'incontro col povero può essere 

scomodo ma, se apriamo anche solo un po' la porta del 

cuore, scopriamo la nostra più autentica umanità. Anche 

io sono povero, creatura limitata e vulnerabile.

La santa Madre Teresa diceva che i poveri sono i nostri 

maestri, in loro tocchiamo la carne del Cristo.

I poveri sono preziosi agli occhi di Dio perché non 

parlano la lingua dell’io: non si sostengono da soli, con 

le proprie forze, hanno bisogno di chi li prenda per 

mano. Ci ricordano che il Vangelo si vive così, come

mendicanti protesi verso Dio. La presenza dei poveri ci 

riporta al clima del Vangelo, dove sono beati i poveri in 

spirito (Mt 5,3). Gesù afferma che i poveri sono e saran-

no sempre con noi (Gv 12,8) per aiutarci ad accogliere 

la compagnia di Cristo nell’esistenza quotidiana. Sono i 

portinai del Cielo. 

Già da ora sono il nostro tesoro, il tesoro della Chiesa 

(diacono Lorenzo martire). Ci dischiudono infatti la ric-

chezza che non invecchia mai, quella che congiunge 

terra e Cielo e per la quale vale veramente la pena vi-

vere: cioè, l’amore. I poveri – come amava dire san 

Paolo VI – appartengo-

no alla Chiesa per 

«diritto evangelico»

(Discorso di apertura 

della II sessione del 

Concilio Ecumenico 

Vaticano II, 29 settem-

bre 1963) e obbligano 

all’opzione fondamenta-

le per loro. 

Benedette, pertanto, le 

mani che si aprono ad 

accogliere i poveri e a 

soccorrerli: sono mani 

che portano speranza. 

Benedette le mani che 

superano ogni barriera di cultura, di religione e di nazio-

nalità versando olio di consolazione sulle piaghe del-

l’umanità. Benedette le mani che si aprono senza chie-

dere nulla in cambio, senza «se», senza «però» e sen-

za «forse»: sono mani che fanno scendere sui fratelli la 

benedizione di Dio. Nella Seconda Lettera ai Corinzi (8,9) 

Paolo  afferma: «Cristo per amore vostro, lui che era 

ricco, si è fatto povero per farvi diventare ricchi con la sua 

povertà». La regalità di Cristo, infatti, emerge in tutto il 

suo significato proprio sul Golgota, quando l’Innocente 

inchiodato sulla croce – povero, nudo e privo di tutto –

incarna e rivela la pienezza dell’amore di Dio. Il suo 

abbandonarsi completamente al Padre, mentre esprime 

la sua povertà totale, rende evidente la potenza di 

questo Amore, che lo risuscita a vita nuova nel giorno di 

Pasqua.   
Giusi Torasso
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15 NOVEMBRE - IV GIORNATA MONDIALE DEI POVERI



Il nostro arcivescovo Cesare ci chiede

«una catena di preghiere contro il virus»

Fino alle prossime feste del Natale, il nostro 
arcivescovo mons. Nosiglia ci chiede di da-
re vita – ogni sabato alle 17.30 o mezz’ora 
prima della Santa Messa prefestiva – ad una 
«catena di preghiere contro la pandemia».

INCATENARE IL VIRUS PREGANDO. Que-
sta è la proposta che il nostro Arcivescovo ci

suggerisce di fronte all’emergenza «coronavirus». «La pan-
demia cattura in questo tempo tutta la nostra attenzione –
ci scrive in un recente messaggio –. Di fronte a questo gra-
vissimo problema abbiamo bisogno di non spaventarci; ab-
biamo bisogno di riflettere; abbiamo bisogno, come creden-
ti, di riportare i fatti e i nostri sentimenti in quello “spazio di
verità” che è la preghiera. Penso alla solitudine degli am-
malati negli ospedali e nelle case di riposo, agli anziani che
vivono da soli, a quelle famiglie che si ritrovano isolate».

NELLE CHIESE E NELLE CASE. L’invito dell’Arcivescovo è
a ritrovarci nelle chiese e nelle case – nel rispetto delle nor-
me anti-Covid – per recitare il Santo Rosario. «Saremo in sin-
tonia, anche, con tutti quei luoghi e quelle persone che nella
preghiera sono immersi, nei monasteri come nelle comunità
di vita contemplativa», ci dice mons. Nosiglia che ha avviato
la catena di preghiera al santuario della Consolata e an-
nuncia per le Sante Messe domenicali una speciale intenzio-
ne nella Preghiera dei fedeli e la recita di una supplica.

IL ROSARIO COME «ARMA». «Si tratta di chiedere al
Signore, per intercessione della Madonna e di tutti i Santi
nostri protettori, l’aiuto decisivo per affrontare il contagio e
le sue conseguenze, che ci appaiono così devastanti non
solo per chi è ammalato, ma per tutti i contesti vitali che
nella pandemia vengono coinvolti». Il messaggio dell’Arci-
vescovo definisce infine l’impegno della preghiera «un ri-
chiamo forte alla carità concreta, alla solidarietà con chi è
più colpito» e si rivolge in particolare ai giovani «perché
siano presenti a questi momenti e perché trovino le forme
più adatte per mettersi al servizio di chi ha più bisogno».

Domenica prossima 22 novembre alla Santa Messa delle 11.15 suor
Francesca sarà citata con gli altri defunti nella Preghiera dei fedeli. A
noi piace pensarla con il breve scritto che il parroco don Daniele
l’aveva ricordata quando è volata in cielo nel novembre del 2016.

Quarant'anni di vita spesi tra le vie del Lingotto per
testimoniare che «Dio solo basta». Questa potrebbe
essere la sintesi della vita di suor Francesca che ha
incontrato definitivamente il suo e nostro Signore
sabato 26 novembre. Ora insieme al dolore del di-
stacco l'unica cosa che possiamo dire è «Grazie

Signore per avercela fatta incontrare». E' il grazie dei bambini da lei
accompagnati nella scuola materna e al catechismo, della gente
(malati, famiglie, volontari) che è passata da Casa Amica e dall'Azas.
E' il grazie di una comunità che ha condiviso con lei i suoi primi 40
anni di vita. Abbiamo ancora una cosa da chiedere a suor Francesca:
che dalle braccia di Dio guardi alla sua parrocchia e che, insieme al
fratello don Beppe, continui a pregare con noi e per noi. Arrivederci
suor Francesca! don Daniele

LUNEDÌ 16 NOVEMBRE - Santa Gertrude la Grande vergine
17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

Questa settimana soffermiamoci sulle parole

del CANTO AL VANGELO della

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario “A”

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me portamolto frutto.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Mario Allia ha provato a farlo e con divide con
tutti noi i suoi pensieri.

Questa splendida affermazione del Signore – così ricca di

speranza e di consolazione perché ci fa capire che Lui sarà

sempre con noi – contiene anche un ammonimento che mi ha

sempre creato grande timore: quel «rimanete».

Questo verbo, chiaramente diretto a chi ha già manifestato la

fede nel Signore, presuppone che ci possano essere momenti

nel corso della vita in cui facciamo fatica a mantenere questo

rapporto privilegiato. Sì, privilegiato: perché non solo ci dice

«con me», ma usa una preposizione molto più profonda, «in

me», rivelando altresì che questa intima relazione «porta molto

frutto».

Nella mia ormai lunga vita mi sono spesso chiesto cosa

volesse dire «rimanere nel Signore», quali i modi, le cose da

fare, i pensieri da sviluppare, le azioni da compiere e quelle da

evitare. Ma ogni riflessione rivolta al futuro è sempre nau-

fragata in un tecnicismo di tipo legale che non ho mai pensato

credibile.

Ora, come tutte le persone anziane, guardo la vita al contrario,

ossia osservo la mia vita passata e la vedo con molta più

chiarezza. E’ così che mi rendo conto di quante volte il

Signore mi ha teso la mano, invitandomi ad entrare in Lui

mentre io cercavo la soluzione dei tanti problemi in luoghi

diversi, ostinandomi cocciutamente ad ignorare questa infinita

fonte di amore.

Per molti questa esperienza del corona virus – che ancora ci

mette alla prova – è stata la riscoperta di quanto siamo nelle

mani di Dio. Abbiamo bisogno di abbandonarci tra le sue

braccia e rimanere in Lui per continuare a lottare e a non

disperare mai.

Proprio quando sembra lontano e assente è ancor più

presente alla nostra vita con tutta la tenerezza del Suo amore

discreto che ci dona forza e ci aiuta a continuare a sperare.

DOMENICA 22 NOVEMBRE - SOLENNITÀ DI CRISTO RE

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE - San Oddone abate

MARTEDÌ 17 NOVEMBRE - Santa Elisabetta d’Ungheria

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa per i Defunti di via Vado
via Spotorno e via Garessio

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI  DAL  15  AL  22  NOVEMBRE

DOMENICA 15 NOVEMBRE - San Alberto Magno vescovo

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE - Santa Matilde di Hakeborn monaca

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 21 NOVEMBRE - Presentazione della B.V. Maria

VENERDÌ 20 NOVEMBRE - San Edmondo martire

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa
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